
 
                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                  anno XVI n. 48 del 3/12/2023 
 

VIENI, SIGNORE GESÙ
 

Cari fratelli e sorelle, con l’odierna prima domenica di 
Avvento, entriamo in quel tempo di quattro settimane 
con cui inizia un nuovo anno liturgico e che 
immediatamente ci prepara alla festa del Natale, 
memoria dell’incarnazione di Cristo nella storia. Il 
messaggio spirituale dell’Avvento è però più profondo 
e ci proietta già verso il ritorno glorioso del Signore, 
alla fine della nostra storia. Adventus è la parola latina, 
che potrebbe tradursi con ‘arrivo’, ‘venuta’, ‘presenza’. 
Nel linguaggio del mondo antico era un termine tecnico 
che indicava l’arrivo di un funzionario, in particolare la 
visita di re o di imperatori nelle province, ma poteva 
anche essere utilizzato per l’apparire di una divinità, 
che usciva dalla sua nascosta dimora e manifestava 
così la sua potenza divina: la sua presenza veniva 
solennemente celebrata nel culto. 
 

Adottando questo termine Avvento, i cristiani intesero 
esprimere la speciale relazione che li univa a Cristo 
crocifisso e risorto. Egli è il Re, che, entrato in questa 
povera provincia denominata terra, ci ha fatto dono 
della sua visita e, dopo la sua risurrezione ed 
ascensione al Cielo, ha voluto comunque rimanere con 
noi: percepiamo questa sua misteriosa presenza 
nell’assemblea liturgica. Celebrando l’Eucaristia, 
proclamiamo infatti che Egli non si è ritirato dal mondo 
e non ci ha lasciati soli, e, se pure non lo possiamo 
vedere e toccare come avviene con le realtà materiali 
e sensibili, Egli è comunque con noi e tra noi; anzi 
è in noi, perché può attrarre a sé e comunicare la 
propria vita ad ogni credente che gli apre il cuore. 
Avvento significa dunque far memoria della prima 
venuta del Signore nella carne, pensando già al suo 
definitivo ritorno e, al tempo stesso, significa 
riconoscere che Cristo presente tra noi si fa nostro 
compagno di viaggio nella vita della Chiesa che ne 
celebra il mistero. Questa consapevolezza, cari fratelli 
e sorelle, alimentata nell’ascolto della Parola di Dio, 
dovrebbe aiutarci a vedere il mondo con occhi diversi, 
ad interpretare i singoli eventi della vita e della storia 
come parole che Iddio ci rivolge, come segni del suo 
amore che ci assicurano la sua vicinanza in ogni 
situazione; questa consapevolezza, in particolare, 
dovrebbe prepararci ad accoglierlo quando “di nuovo 
verrà nella gloria per giudicare i vivi e i morti, e il suo 
regno non avrà mai fine”. 

In questa prospettiva l’Avvento diviene per tutti i 
cristiani un tempo di attesa e di speranza, un 
tempo privilegiato di ascolto e di riflessione, 
purché ci si lasci guidare dalla liturgia che invita 
ad andare incontro al Signore che viene. 
 

“Vieni, Signore Gesù”: tale ardente invocazione 
della comunità cristiana degli inizi deve diventare, 
cari amici, anche nostra costante aspirazione, 
l’aspirazione della Chiesa di ogni epoca, che anela 
e si prepara all’incontro con il suo Signore. 
“Signore, fa’ splendere il tuo volto e noi saremo 
salvi”: abbiamo pregato così, poco fa, con le 
parole del Salmo responsoriale. Ed il profeta Isaia 
ci ha rivelato, nella prima lettura, che il volto del 
nostro Salvatore è quello di un padre tenero e 
misericordioso, che si prende cura di noi in ogni 
circostanza perché siamo opera delle sue mani: 
“Tu, Signore, sei nostro padre, da sempre ti 
chiami nostro redentore”. Il nostro Dio è un padre 
disposto a perdonare i peccatori pentiti e ad 
accogliere quanti confidano nella sua 
misericordia. Ci eravamo allontanati da Lui a 
causa del peccato cadendo sotto il dominio della 
morte, ma Egli ha avuto pietà di noi e di sua 
iniziativa ha deciso di venirci incontro, inviando il 
suo unico Figlio come nostro Redentore. Dinanzi 
a un così grande mistero d’amore, sorge 
spontaneo il nostro ringraziamento e più fiduciosa 
si fa la nostra invocazione: “Mostraci, Signore, 
oggi, nel nostro tempo, in tutte le parti del 
mondo, la tua misericordia, lasciaci sentire la tua 
presenza e donaci la tua salvezza”. 
 

Prepararci all’avvento di Cristo è pure 
l’esortazione che raccogliamo dal Vangelo di oggi: 
“Vegliate”, ci dice Gesù nella breve parabola del 
padrone di casa che parte ma non si sa quando 
tornerà. Vegliare significa seguire il Signore, 
scegliere ciò che Cristo ha scelto, amare ciò che 
Lui ha amato, conformare la propria vita alla sua; 
vegliare comporta trascorrere ogni attimo del 
nostro tempo nell’orizzonte del suo amore senza 
lasciarsi abbattere dalle inevitabili difficoltà e 
problemi quotidiani. 

 

(Benedetto XVI, omelia 30/11/2008) 



CALENDARIO S. MESSE DAL 3 AL 10 DICEMBRE 2023 
 

I settimana di Avvento, I del salterio 
 

 

Sabato 2 
 

Dn 7,15-27   Dn 3   Lc 21,34-36 
Vegliate, perché abbiate la forza di sfuggire  
a tutto ciò che sta per accadere. 
 

 

ore 8 S. Messa con novena all’Immacolata  
 

 

 

Domenica 3 Dicembre 
 

I Domenica di Avvento 
Inizio del nuovo anno liturgico (B) 
  

Is 63,16-17.19   Sal 79   1Cor 1,3-9   Mc 13,33-37 
Vegliate: non sapete quando il padrone di casa ritornerà. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa con novena all’Immacolata      
               (in suffragio di Marta Manicardi) 
 

 

ore 11 S. Messa con novena all’Immacolata 

 

Lunedì 4 
 

S. Giovanni Damasceno 
 

Is 2,1-5   Sal 121   Mt 8,5-11 
Molti dall’oriente e dall’occidente  
verranno nel regno dei cieli. 
 

 

ore 18.15 Novena dell’Immacolata  

ore 18.30 S. Messa  
 
           

 

Martedì 5 
 

Is 11,1-10   Sal 71   Lc 10,21-24 
Gesù esultò nello Spirito Santo. 
 

 

ore 18.15 Novena dell’Immacolata  

ore 18.30 S. Messa  

 

Mercoledì 6 

 

S. Nicola da Bari 
 

Is 25,6-10a   Salmo 22   Mt 15,29-37 
Gesù guarisce molti malati e moltiplica i pani. 
  

 

ore 18.15 Novena dell’Immacolata  

ore 18.30 S. Messa  
                  
 

 

Giovedì 7 
 

S. Ambrogio 
 

Is 26,1-6   Sal 117   Mt 7,21.24-27 
Chi fa la volontà del Padre mio,  
entrerà nel regno dei cieli. 
 

 

ore 18.15 Conclusione della Novena dell’Immacolata  

ore 18.30 S. Messa prefestiva                 
                  
 

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. di Fatima 
 

 

Venerdì 8 
 

SOLENNITÀ 
DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE 
DELLA BEATA VERGINE MARIA 
 
Gen 3,9-15.20   Sal 97   Ef 1,3-6.11-12   Lc 1,26-38 
Ecco concepirai un figlio e lo darai alla luce  
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
                 con benedizione delle tessere dell’Azione Cattolica                         

                                             
ore 11 S. Messa Solenne   
 

           segue pranzo in oratorio (per chi si è prenotato) 
 

 

 

Sabato 9 
 

Is 30,19-21.23-26   Sal 146  Mt 9,35-10,1.6-8 
Vedendo le folle, ne sentì compassione.  
 

 

ore 18.30 S. Messa prefestiva 
                 (in suffragio di Andrea Tondelli) 

 

Domenica 10 Dicembre 
 

II Domenica di Avvento 
  

Is 63,16-17.19   Sal 79   1Cor 1,3-9   Mc 13,33-37 
Vegliate: non sapete quando il padrone di casa 
ritornerà. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
                 (in suffragio di Nicola, Domenico e Carmela) 

ore 11 S. Messa  

 

Per offerte per le necessità della parrocchia 
IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535 

 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Domenica 3 
 

il centro di ascolto della Parola di Dio previsto per oggi è spostato al 17/12    

Mercoledì 6 
 

ore 14.30 Catechismo III e IV elementare 

Giovedì 7 
 

ore 19.30 Incontro ragazzi di III media in oratorio  
 

Domenica 10 
 

ore 17 Lectio divina in oratorio    

 

L’incasso della inziativa della polenta in piazza dello scorso 30/11 è stato di 1500 € interamente devoluti alla 
parrocchia. Si ringrazia chi ha contribuito al buon esito dell’iniziativa.  
 

 

                                       DOMENICA 3 DICEMBRE    I Domenica di Avvento – anno B 
 

 

Canto di inizio 
 

Tu, quando verrai, Signore Gesù, 
quel giorno sarai un sole per noi. 
Un libero canto da noi nascerà 
e come una danza il cielo sarà. 

 

Tu, quando verrai, Signore Gesù, 
insieme vorrai far festa con noi. 
E senza tramonto la festa sarà, 

perché finalmente saremo con Te. 
 

Rito di Aspersione per l’inizio dell’Avvento 
 

Cari fratelli e sorelle, all’inizio di questo tempo di Avvento, 
in cui la chiesa ci invita ad essere vigilanti nell’attesa della 
venuta del Redentore, chiediamo a Dio la grazia della 
conversione del cuore per essere pronti ad incontrare il 
Signore Gesù. Per questo ravviviamo il ricordo del nostro 
Battesimo e, rinnovando il pentimento per i nostri peccati, 
disponiamoci a celebrare degnamente i santi Misteri. 
 

Dio onnipotente, fonte e origine della vita, benedici  
quest'acqua, con la quale saremo aspersi, fiduciosi di 
ottenere il perdono dei peccati, la difesa da ogni malattia 
e dalle insidie del maligno e la grazia della tua protezione. 
Nella tua misericordia donaci, o Signore, una sorgente di 
acqua viva che zampilli per la vita eterna, perché liberi da 
ogni pericolo possiamo venire a te con cuore puro. Per 
Cristo nostro Signore. Amen. 
 

Canto di aspersione 
 

Aspergimi, o Signore, con l’issopo e sarò purificato 
lavami e sarò più bianco della neve. 

 

(o “Purificami o Signore”) 
 

Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa 
celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare 
alla mensa del suo regno nei secoli dei secoli. Amen. 
 
COLLETTA  Preghiamo. O Dio, nostro Padre, nella tua 
fedeltà ricordati di noi, opera delle tue mani, e donaci 
l’aiuto della tua grazia, perché, resi forti nello spirito, 
attendiamo vigilanti la gloriosa venuta di Cristo tuo Figlio. 
Egli è Dio […] per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 
Prima Lettura   Dal libro del profeta Isaia 
 

Tu, Signore, sei nostro padre, da sempre ti chiami nostro 
redentore. Perché, Signore, ci lasci vagare lontano dalle  
tue vie e lasci indurire il nostro cuore, cosi che non ti 
tema? Ritorna per amore dei tuoi servi, per amore delle 
tribù, tua eredità. Se tu squarciassi i cieli e scendessi! 
Davanti a te sussulterebbero i monti. Quando tu compivi 
cose terribili che non attendevamo, tu scendesti e davanti 
a te sussultarono i monti. Mai si udì parlare da tempi  

lontani, orecchio non ha sentito, occhio non ha visto 
che un Dio, fuori di te, abbia fatto tanto per chi confida 
in lui. Tu vai incontro a quelli che praticano con gioia 
la giustizia e si ricordano delle tue vie. 
Ecco, tu sei adirato perché abbiamo peccato contro 
di te da lungo tempo e siamo stati ribelli. Siamo 
divenuti tutti come una cosa impura, e come panno 
immondo sono tutti i nostri atti di giustizia; tutti siamo 
avvizziti come foglie, le nostre iniquità ci hanno 
portato via come il vento. Nessuno invocava il tuo 
nome, nessuno si risvegliava per stringersi a te; 
perché tu avevi nascosto da noi il tuo volto, ci avevi 
messo in balìa della nostra iniquità. Ma, Signore, tu 
sei nostro padre; noi siamo argilla e tu colui che ci 
plasma, tutti noi siamo opera delle tue mani. 
 
Salmo Responsoriale   
 

Signore, fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi 
 

Tu, pastore d’Israele, ascolta, 
seduto sui cherubini, risplendi. 
Risveglia la tua potenza e vieni a salvarci. Rit. 
 

Dio degli eserciti, ritorna! 
Guarda dal cielo e vedi e visita questa vigna, 
proteggi quello che la tua destra ha piantato, 
il figlio dell’uomo che per te hai reso forte. Rit. 
 

Sia la tua mano sull’uomo della tua destra, 
sul figlio dell’uomo che per te hai reso forte. 
Da te mai più ci allontaneremo, 
facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome. Rit. 
 
Seconda Lettura      

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
 

Fratelli, grazia a voi e pace da Dio Padre nostro e dal 
Signore Gesù Cristo! Rendo grazie continuamente al 
mio Dio per voi, a motivo della grazia di Dio che vi è 
stata data in Cristo Gesù, perché in lui siete stati 
arricchiti di tutti i doni, quelli della parola e quelli della 
conoscenza. La testimonianza di Cristo si è stabilita 
tra voi così saldamente che non manca più alcun 
carisma a voi, che aspettate la manifestazione del 
Signore nostro Gesù Cristo. Egli vi renderà saldi sino 
alla fine, irreprensibili nel giorno del Signore nostro 
Gesù Cristo. Degno di fede è Dio, dal quale siete stati 
chiamati alla comunione con il Figlio suo Gesù Cristo, 
Signore nostro! 
 

Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

Mostraci, Signore, la tua misericordia  
e donaci la tua salvezza.    Alleluia. 



 

Vangelo     
Dal Vangelo secondo Marco 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Fate 
attenzione, vegliate, perché non sapete quando è il 
momento. È come un uomo, che è partito dopo aver 
lasciato la propria casa e dato il potere ai suoi servi, a 
ciascuno il suo compito, e ha ordinato al portiere di 
vegliare. Vegliate dunque: voi non sapete quando il 
padrone di casa ritornerà, se alla sera o a mezzanotte o 
al canto del gallo o al mattino; fate in modo che, 
giungendo all’improvviso, non vi trovi addormentati. 
Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!». 
 
Professione di Fede               
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;  
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e da la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 

Preghiera dei fedeli    
R.  Visita il tuo popolo, Signore 
 

Canto d’offertorio 
 

Nella notte o Dio, noi veglieremo, 
con le lampade, vestiti a festa 
presto arriverai, e sarà giorno. 

 

Rallegratevi in attesa del Signore, 
improvvisa giungerà la sua voce 
quando Lui verrà sarete pronti, 

e vi chiamerà amici per sempre. Rit. 
 

Raccogliete per il giorno della vita, 
dove tutto sarà giovane in eterno, 

quando Lui verrà sarete pronti, 
e vi chiamerà amici per sempre. Rit. 

 

Canto di comunione 
 

Innalzate nei cieli lo sguardo: 
la salvezza di Dio è vicina. 

Risvegliate nel cuore l'attesa 
per accogliere il Re della gloria. 

 

Vieni Gesù! Vieni Gesù! 
Discendi dal cielo, discendi dal cielo. 

Sorgerà dalla casa di David 
il Messia da tutti invocato: 

prenderà da una Vergine il corpo 
per potenza di Spirito Santo. Rit. 

 

Benedetta sei tu, o Maria, 
che rispondi all'attesa del mondo: 
come aurora splendente di grazia 
porti al mondo il sole divino. Rit. 

 

Vieni o Re, discendi dal cielo, 
porta al mondo il sorriso di Dio: 

nessun uomo ha visto il suo volto, 
solo Tu puoi svelarci il mistero. Rit. 

 

Ora visita noi nella fede, 
per donarci la vita di Dio: 

Tu ci offri il Tuo Corpo e il Tuo Sangue, 
a salvezza del nostro peccato. Rit. 

 

Noi crediamo che all'ultimo giorno 
tornerai con potenza e splendore, 

per premiare in eterno gli eletti 
e punire col fuoco i cattivi. Rit. 

 

Fà che allora guardiamo sereni 
il Tuo volto raggiante di gloria, 
per seguirTi lassù dove regni 

con il Padre e lo Spirito Santo. Rit. 

 
Canto di ringraziamento 

 

Osanna al Figlio di David, osanna al Redentor 
 

O monti stillate dolcezza: il Re d'amor s'avvicina; 
si dona pane e vino ed offre pace al cuor. Rit. 

 

O Vergine, presso l'Altissimo trovasti grazia e onor: 
soccorri i tuoi figlioli donando il Salvator. Rit. 

 

Sia libero lo schiavo, al povero l'onore: 
perché del regno suo erede e Signor. Rit. 

 

 
NOVENA ALL’IMMACOLATA 

(si dice dopo la Comunione) 
 

Tota pulchra es, Maria.  
Tota pulchra es, Maria. 

Et macula originalis non est in te; 
et macula originalis non est in te 

Tu gloria Ierusalem, tu laetitia Israel, 
tu honorificentia populi nostri, 

tu advocata peccatorum. 
 

O Maria, o Maria. 
Virgo prudentissima, mater clementissima. 

Ora pro nobis, intercede pro nobis 
ad Dominum Iesum Christum. 

 
 

Canto finale 
 

Immacolata, Vergine bella 
di nostra vita Tu sei la stella. 

Fra le tempeste tu guidi il cuore 
di chi t’invoca, Madre d'amore. 

 

Siam peccatori, ma figli tuoi: 
            Immacolata, prega per noi. (2 volte) 

 

Il tuo potere è onnipotente, 
sì come il cuore tuo clemente. 

Mostrati a noi, soave e pia, 
noi T’invochiamo, Santa Maria. Rit. 


